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DOMENICA DELLE PALME

N° 14/2014 - Anno XXXIX

Un Grazie

corale
Tante persone, tante voci,

tante espressioni.
Tanta armonia.

Quanta ne può donare
il Signore ai suoi figli
che a Lui si affidano.

Questo è accaduto
domenica 6 aprile nella
celebrazione eucaristica
per i miei cinquant’anni

di sacerdozio.
Vorrei raggiungere tutti

e dare a ciascuno
un caloroso abbraccio
pieno di gratitudine.

La presenza
di tanta gente in Chiesa,

il buffet nel cortile del Centro
e tutto un grande lavoro

hanno espresso
amicizia, unità, fede!

Con la ciliegina sulla torta:
la possibilità di partecipare

a una Messa del Papa
a Santa Marta.

E’ davvero bello avere
cinquant’anni di sacerdozio

in mezzo a tanti fratelli.
GRAZIE !!!

      Don Angelo

Signore, fammi correre così,
con questi occhi, a cercare
la Tua Faccia, con la stessa

trepidazione in cuore di
Giovanni e Pietro che corrono

al tuo sepolcro e non sanno ancora
che tu, Crocifisso e sepolto,

sei risorto e vivo…

Domenica delle Palme
ore 10 nel Cortile del Vescovo

Benedizione dell’ulivo

processione in Cattedrale

Santa Messa

celebrata dal Vescovo

lettura della Passione del Signore

Settimana Santa
Lunedì, Martedì, Mercoledì:

Santa Messa ore 8.00 in Cattedrale; ore 18.00 a San Francesco

Triduo Pasquale
GIOVEDÌ SANTO 17 Aprile 2014
ore 9.30 Santa Messa del Sacro Crisma con tutti i sacerdoti
ore 18 Santa Messa dell’Ultima Cena con il vescovo Adriano

Lavanda dei piedi agli Apostoli
Portiamo le offerte, frutto della penitenza della Quaresima

ore 21.00 Un’ora con Gesù nell’Orto degli Ulivi, Cappella del Santissimo

VENERDÌ SANTO 18 Aprile 2014
ore 8.30 Ufficio di Letture e Lodi con i fedeli
ore 15,00 Liturgia della Croce a San Domenico
ore 21.00 Liturgia della Croce in Cattedrale;

Via Crucis in Corso fino a San Domenico
Offerte per i cristiani di Terrasanta. Ci uniamo alla Passione e Morte del Signore
con digiuno (18-60 anni), astinenza dalle carni (dai 14 anni) e altre penitenze

SABATO SANTO 19 Aprile 2014
ore 8,30 Ufficio di Letture e Lodi con i fedeli
ore 10-12 e 16-20 Confessioni di Pasqua per giovani e adulti
ore 22.00 Veglia Pasquale con la Messa di Risurrezione

Benedizione del fuoco in cortile del Centro Parrocchiale.
Processione in Chiesa con il Cero pasquale.
Annuncio di Pasqua. Liturgia eucaristica.

PASQUA DI RISURREZIONE 20 Aprile 2014
Sante Messe ore 10.15  Celebra il Vescovo Adriano - Coro “V. Bellemo”

ore 12.00 e 18.00

Lunedì di Pasqua Sante Messe ore 10.15 - 18  Cattedrale

BUONA PASQUA
Gesù Risorto ci fa compagnia nella vita



La Settimana
Santa

Questa è la Grande Settimana,
la Settimana Santa.
La data della Pasqua

segue il calendario lunare e quindi
è diversa di anno in anno.

Coincide con gli ultimi giorni
della vita di Gesù. Comincia

con la sua entrata in Gerusalemme.
Prosegue con l’Ultima Cena,

la cattura, il processo, la salita
al Calvario, la Crocifissione.

Ecco il silenzio del Sabato Santo:
a notte inoltrata i cristiani

si radunano per la Veglia Pasquale.
Risplende il fuoco vivo dal quale

si accende il Cero pasquale,
Luce di Cristo. Entriamo con la luce

nella Chiesa buia.
Si innalzano il canto dell’annuncio

di Pasqua, le grandi letture
della storia della salvezza,

il canto del Gloria,
la gioia di Cristo risorto
e vivo nella Eucaristia.
La Pasqua continua.

Prima
Confessione

Mercoledì Santo alle ore
18 in Cattedrale i
ragazzi di Terza
Elementare celebrano
per la prima volta il
Sacramento della
Confessione.
E’ l’esperienza di un
amore senza confini,

che ci accoglie, ci abbraccia e ci rilancia
nella vita. E’ un possibilità per tutti, come
tante volte ci richiama Papa Francesco.

Carissimo don Angelo,
le nostre strade si sono

incrociate da poco tempo rispetto ad
altre persone.

Ma domenica scorsa ho vissuto,
partecipato e gioito insieme a te, alla
nostra comunità e a tutti i tuoi
numerosi amici, un momento ricco di
gioia, fede e speranza.

I vari appuntamenti di questo
periodo, come il ritiro con don Vincent,
le confessioni, l’adorazione, la messa
per il tuo Cinquantesimo, sono state
intense occasioni che mi hanno fatto
riflettere sul senso vero
dell’appartenenza alla Chiesa, che
passa necessariamente attraverso le
persone, i volti, le esperienze, ma che
solo hanno senso se trovano il loro
nutrimento nei sacramenti, primo fra
tutti l’Eucarestia, ma anche la
confessione.

Desidero ri-cercare Cristo, per
accoglierlo nuovamente nella vita e nel
cuore. Nella frenesia di tante cose,
ancora una volta, come la samaritana
al pozzo, Gesù ti sorprende, ti ascolta,
ti parla, e ti affida all’abbraccio del
Padre.

E’ una Grazia per me e per tanti.
Aiutiamoci insieme a non perderla.

Una parrocchiana

Via Crucis
proposta da Comunione e Liberazione.
Lunedì 14 aprile ore 19,
da San Martino di Sottomarina
a San Domenico a Chioggia

Mariapoli 2014
Proposta dal Movimento dei Focolari
a Lignano Sabbiadoro
dal 25 al 27 aprile:
Momenti di reciprocità

Che cosa
vuol dire per noi
vivere la
Settimana Santa?
Che cosa significa seguire Gesù nel suo
cammino sul Calvario verso la Croce e la
Risurrezione?
Gesù ha percorso le strade della Terra
Santa; ha chiamato dodici persone semplici
perché rimanessero con Lui,
condividessero il suo
cammino e continuassero
la sua missione.
Ha parlato a tutti, senza
distinzione, ai grandi e
agli umili, al giovane
ricco e alla povera
vedova, ai potenti e ai
deboli; ha portato la
misericordia e il perdono
di Dio; ha guarito,
consolato, compreso; ha
dato speranza; ha portato a tutti la
presenza di Dio che si interessa di ogni
uomo e ogni donna, come fa un buon padre
e una buona madre verso ciascuno dei suoi
figli.
Dio non ha aspettato che andassimo da
Lui, ma è Lui che si è mosso verso di noi,
senza calcoli, senza misure. Dio è così: Lui
fa sempre il primo, lui si muove verso di
noi.
Gesù ha vissuto le realtà quotidiane della
gente più comune: si è commosso davanti
alla folla che sembrava un gregge senza
pastore; ha pianto davanti alla sofferenza
di Marta e Maria per la morte del fratello
Lazzaro; ha chiamato un pubblicano come
suo discepolo; ha subìto anche il
tradimento di un amico.
In Lui Dio ci ha dato la certezza che è con
noi, in mezzo a noi. Gesù non ha casa
perché la sua casa è la gente, siamo noi,
la sua missione è aprire a tutti le porte di
Dio, essere la presenza di amore di Dio.

Gesù entra in Gerusalemme per compiere
l’ultimo passo: si dona totalmente, non
tiene nulla per sé, neppure la vita.
Nell’Ultima Cena, con i suoi amici,
condivide il pane e distribuisce il calice
“per noi”.
Il Figlio di Dio si offre a noi, consegna
nelle nostre mani il suo Corpo e il suo
Sangue per essere sempre con noi, per
abitare in mezzo a noi.
E nell’orto degli Ulivi, come nel processo
davanti a Pilato, non oppone resistenza,
si dona; è il Servo sofferente
preannunciato da Isaia che spoglia se
stesso fino alla morte “.
Gesù non vive questo amore che conduce

al sacrificio in modo
passivo o come un
destino fatale; certo non
nasconde il suo profondo
turbamento umano di
fronte alla morte
violenta, ma si affida
con piena fiducia al
Padre.
Gesù si è consegnato
volontariamente alla
morte per corrispondere

all’amore di Dio Padre, in perfetta unione
con la sua volontà, per dimostrare il suo
amore per noi.
Sulla croce Gesù «mi ha amato e ha
consegnato se stesso per me» (Gal 2,20).
Ciascuno di noi può dire: ‘Mi ha amato e
ha consegnato se stesso per me’. Ciascuno
può dire questo ‘per me’”.
Vivere la Settimana Santa seguendo Gesù
non solo con la commozione del cuore,
vuol dire imparare ad uscire da noi stessi
per andare incontro agli altri, per andare
verso le periferie dell’esistenza, muoverci
noi per primi verso i nostri fratelli e le
nostre sorelle, soprattutto quelli più
lontani, quelli che sono dimenticati, quelli
che hanno più bisogno di comprensione,
di consolazione, di aiuto. C’è tanto
bisogno di portare la presenza viva di
Gesù misericordioso e ricco di amore!.

Papa Francesco 2013
prima Udienza del Mercoledì


